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Materiali da costruzione in crescita

Nel trimestre movimentazione pari a 6.514.441 tonnellate di merce

MERCE MOVIMENTATA - CUMULATA (tonnellate)	  	  GENNAIO-MARZO	

	 2016	 2015	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  251.841 	  249.323 	 2.518	 1,0%

PRODOTTI PETROLIFERI	  552.458 	  513.380 	 39.078	 7,6%

CONCIMI	  4.839 	  -   	 4.839	

PRODOTTI CHIMICI	  215.044 	  198.162 	 16.882	 8,5%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  1.024.182 	  960.865 	 63.317	 6,6%

PRODOTTI AGRICOLI	  521.831 	  513.276 	 8.555	 1,7%

DERRATE ALIMENTARI	  508.534 	  342.774 	 165.760	 48,4%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  70.892 	  66.299 	 4.593	 6,9%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  4.614 	  3.712 	 902	

PRODOTTI METALLURGICI	  1.651.098 	  1.425.313 	 225.785	 15,8%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  1.031.340 	  866.722 	 164.618	 19,0%

CONCIMI	  605.702 	  547.731 	 57.971	 10,6%

PRODOTTI DIVERSI	  3.547 	  6.759 	 -3.212	 -47,5%

TOTALE MERCI SECCHE	  4.397.558 	  3.772.586 	 624.972	 16,6%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  653.482 	  572.923 	 80.559	 14,1%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  439.219 	  342.647 	 96.572	 28,2%

TOTALE	  6.514.441 	  5.649.021 	 865.420	 15,3%

La movimentazione dei primi tre mesi dell’anno è stata pari a 6.514.441 
tonnellate di merce, il 15,3% in più rispetto allo stesso periodo del 2015.
In particolare gli sbarchi sono stati pari a 5.630.432 tonnellate, 811.054 
tonnellate in più rispetto allo scorso anno (+16,8%), mentre gli imbarchi 
ammontano a 884.009 tonnellate (+6,6%).
La movimentazione mensile è stata pari a 2.285.990 tonnellate, l’11,7% 
in più rispetto a marzo 2015.
In crescita il numero delle navi, 762 attracchi contro i 677 dello scorso 
anno (+12,6%).
Secondo l’ISTAT il commercio internazionale dell’Italia, nel periodo 
gennaio-febbraio 2016, rispetto agli stessi mesi del 2015, è aumentato, 
in termini di volumi, dello 0,3% per quanto riguarda le esportazioni 
(+4,5% verso i Paesi UE e -4,9% verso i Paesi Extra UE) e del 5,2% 
per le importazioni (+3,0% verso i Paesi UE e +7,9% verso i Paesi Extra 
UE) rispetto al 2015. 
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci sec-
che, hanno segnato un aumento del 16,6% (624 mila tonnellate), le rin-
fuse liquide hanno fatto registrare una crescita pari al 6,6%, mentre per 
le merci unitizzate, quelle in container risultano in aumento del 14,1%, 

Le rinfuse 
alimentari 
e i coils 
trascinano 
gli andamenti 
merceologici

«
»

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)	  	 	 	 GENNAIO-MARZO	

SBARCO	 febbraio	 2016	 quota	 2015	 quota 	 differenza	 differenza %
		  sul totale		  sul totale		
pieni	 7.683	 20.647	 37,2%	 16.676	 32,1%	 3.971	 23,8%

vuoti	 3.621	 7.888	 14,2%	 10.202	 19,6%	 -2.314	 -22,7%

TOTALE SBARCHI	 11.304	 28.535	 51,4%	 26.878	 51,7%	 1.657	 6,2%
IMBARCO							     
pieni	 9.506	 24.222	 43,6%	 23.491	 45,2%	 731	 3,1%

vuoti	 1.198	 2.763	 5,0%	 1.640	 3,2%	 1.123	 68,5%

TOTALE IMBARCHI	 10.704	 26.985	 48,6%	 25.131	 48,3%	 1.854	 7,4%
TOTALE MOVIMENTAZIONE	 22.008	 55.520		  52.009		  3.511	 6,8%

MERCE MOVIMENTATA - MESE (tonnellate)	  	 MARZO	

	 2015	 2014	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  61.619 	  81.866 	 -20.247	 -24,7%

PRODOTTI PETROLIFERI	  180.615 	  197.408 	 -16.793	 -8,5%

	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI CHIMICI	  68.313 	  42.014 	 26.299	 62,6%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  310.547 	  321.288 	 -10.741	 -3,3%

PRODOTTI AGRICOLI	  210.324 	  157.466 	 52.858	 33,6%

DERRATE ALIMENTARI	  201.064 	  130.468 	 70.596	 54,1%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  47.712 	  28.108 	 19.604	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  2.914 	  1.930 	 984	

PRODOTTI METALLURGICI	  521.824 	  469.903 	 51.921	 11,0%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  367.816 	  356.004 	 11.812	 3,3%

CONCIMI	  220.885 	  199.718 	 21.167	 10,6%

PRODOTTI DIVERSI	  288 	  3.053 	 -2.765	 -90,6%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.572.827 	  1.346.650 	 226.177	 16,8%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  247.305 	  245.441 	 1.864	 0,8%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  155.311 	  133.896 	 21.415	 16,0%

TOTALE	  2.285.990 	  2.047.275 	 238.715	 11,7%

Il numero dei trailer è stato pari a 18.497 unità (+20,7%). Tale significa-
tivo aumento è da attribuirsi al fatto che la linea con la Grecia (con fer-
mata intermedia a Bari) lo scorso anno era sospesa ed è stata ripristinata 
a pieno regime solo a luglio, mentre nei primi tre mesi del 2016 si sono 
registrati 952 pezzi per Bari e 2.798 per Patrasso. 
Molto buoni anche i risultati sulla relazione Ravenna-Brindisi-Cata-
nia, dove sono stati movimentati 11.371 trailer per Catania e 2.723 

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)	    GENNAIO-MARZO

	 2016	 2015	 differenza	 differenza %

LINEA RAVENNA-BARI	  952 	  -   	 952	

LINEA RAVENNA-BRINDISI	  2.723 	  3.102 	 -379	 -12,2%

LINEA RAVENNA CATANIA	  11.371 	  10.380 	 991	 9,5%

LINEA RAVENNA PATRASSO	  2.798 	  1.079 	 1.719	 159,3%

e quelle su rotabili del 28,2%.
L’incremento più evidente in valore assoluto è per i prodotti metallurgici, 
passati da 1,43 a 1,65 milioni di tonnellate (226 mila tonnellate in più) 
con un aumento del 15,8%. Si tratta in particolare di coils provenienti 
perlopiù da Iran, Turchia e Cina
Molto buono l’aumento per il comparto alimentare (derrate alimentari 
solide e prodotti agricoli), con 174 mila tonnellate in più, pari a +20,4%, 
grazie alla crescita di semi oleosi, di soia e di girasole, e delle farine, in 
particolare di semi di soia.
Ottimo risultato per i materiali da costruzione, con 1.031 mila tonnella-
te movimentate (+19,0%), ed in particolare delle materie prime per le 
ceramiche, passate da 735 a 894 mila tonnellate con un incremento del 
21,6%.
Tra le rinfuse liquide risultano in aumento sia i prodotti chimici (+8,5%), 
che i prodotti petroliferi (+7,6%) e i prodotti alimentari liquidi (+1%), 
soprattutto melassa.
Anche per i container il risultato è stato positivo: 55.520 TEUs, 3.511 in 
più rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno, grazie ai container pieni 
in aumento dell’11,7%; in calo invece i vuoti (-10,1%)

per Brindisi. 
Da un’analisi del foreland marittimo del porto emerge che, i Paesi che 
hanno fatto registrare le principali variazioni positive in termini assoluti 
sono Turchia, Italia, Bulgaria e Iran (654 mila tonnellate in più); mentre 
il Paese con cui gli scambi sono calati in maniera più significativa è 
stato l’Ucraina (114 mila tonnellate).
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Fondali e Sapir i punti su cui si è acceso lo scontro politico. Iniziativa del Propeller Club 

1 - Maurizio Bucci
(La Pigna)
2 - Chiediamo:  la rimozione 
dei conflitti di interesse, che 
il presidente Di Marco aveva 
iniziato con coraggio e deter-
minazione; di imporre lo svuo-
tamento delle attuali casse di 
colmata illecite e di “ridare le 
gambe” all’Autorità portuale di 
Ravenna. Che senso ha avere 

una Autorità portuale che ha solo le banchine? 
3 - Con i problemi che ha il porto di Ravenna, non cre-
do sia opportuno concentrarci troppo su Assoporti e su 
NAPA. 
4 - È più che sufficiente il tratto da Ferrara-Ravenna-
Cesena: tutto autostradale a pedaggio, salvo il pezzo in-
torno a Ravenna su cui si può applicare l’esenzione per 
i residenti. 
5 - Ci sono terminalisti che si lamentano, perché si sen-
tono penalizzati dal fatto che non sono raggiunti dalla 
ferrovia. Basti pensare al gruppo Eurodocks: non risce a 
servire la Barilla che minaccia di andare da un'altra parte 
se non viene prolungato il binario fino al suo terminal.
6 - Un’opera di interesse strategico è stata considerata 
subordinata all’effettivo interesse e convenienza di sog-
getti privati di attivare le previsioni urbanistiche comu-
nali.
7 - Gli enti pubblici debbono uscire da Sapir attraverso 
una trasparente cessione di tutte le azioni possedute, va-
lutando prima un eventuale scorporo delle aree al fine di 
cedere queste ultime all’AP, il solo soggetto che debba 
svolgere funzione di indirizzo, coordinamento e promo-
zione.
8 - Per come le amministrazioni comunali di sinistra 
hanno gestito gli interventi, introdotto gli strumenti urba-
nistici, impostato la programmazione, la Darsena di Cit-
tà rischierà di essere ricordata come la nostra Salerno-
Reggio Calabria. Per l'ex Sarom, il Comune deve alzare 
la voce con l’Eni per richiedere il completamento delle 
bonifiche.
9 -  La possibilità di effettuare nuove estrazioni di idrocar-
buri è stata data dal governo Renzi con la legge “Sblocca 
Italia” quando il petrolio sul mercato costava oltre 100 
dollari al barile. Il Governo avrebbe dovuto agevolare gli 
investimenti in energie verdi e tecnologie innovative.
10 - Gli ultimi 5 anni hanno dimostrato che Ravenna non 
è un porto da crociere: si è partiti con 150.000 passeggeri 
nel 2010, per arrivare a 39.000 nel 2015. Il business del-
le crociere in tutto l’Adriatico dipende molto da Venezia. 
11 - Il settore della nautica da diporto è in lentissima 
ripresa, ma a Ravenna questo non si percepisce per la 
grave situazione in cui versa Marinara. 

1 - Michele De Pascale 
(Pd-Pri)
2 - Primo dovere del sindaco 
sarà riunire la comunità por-
tuale, far sì che un clima di 
scontro non si ripresenti mai 
più. I fondali sono il punto do-
lente. Comune, Regione, Pro-
vincia e Ap non sono arrivati 
a una soluzione. Ci sono anche 
altri problemi: ad esempio, le 

strade comunali sono in condizioni inaccettabili.
3 - Abbiamo fatto una battaglia molto forte per mantenere 
l’autonomia dell’Ap di Ravenna. È sbagliato uscire dal-
le sedi nazionali, dobbiamo tenere i rapporti con i porti 
italiani e dell’Adriatico e lavorare in maniera sinergica.
4 - Il minimo indispensabile è un collegamento a pedag-
gio, da Madonna dell’Albero fino a Ostellato. Serve però un 
bypass che colleghi dx e sx Candiano per camion e treni.
5 - In sinistra Candiano la merce riesce a uscire senza inter-
ferire con il traffico passeggeri della stazione. Lato Marina 
di Ravenna ci sono dei problemi ed ecco perché è necessa-
rio il by-pass. Servono treni più lunghi, quindi i terminalisti 
devono lavorare insieme per la sinergia ferro-gomma.
6 - Dobbiamo rimuovere 5milioni di sedimenti che non 
sono inquinati o pericolosi. Ora tutti parlano di scavare, 
non era così fino a qualche tempo fa. Il primo progetto è 
stato archiviato da chi l’ha fatto. Dobbiamo collocare 2 
milioni di tonnellate di sedimenti a mare, 2 nelle aree per 
la logistica, 1 potrà essere trattato dall’apposito impianto.
7 - Gestione immobiliare e attività terminalistica vanno 
separate: la prima deve essere in mano pubblica, la se-
conda ai privati. Trattaroli è l’area più pregiata del porto.
8 - Progetto ex Darsena è nato prima della pesante crisi 
edilizia. Il Comune deve reintervenire sul piano, non solo 
il privato. Dobbiamo ridurre oneri e burocrazia, togliere il 
Sic da quell’area. L’ex Sarom richiede la bonifica, il van-
taggio è che la proprietà è unitaria. Un progetto prevede 
anche una camionabile e sarebbe una buona operazione.
9 - Quella attuale non è buona normativa e il referendum 
era sbagliato perché metteva contro rinnovabili e idro-
carburi estratti. Dobbiamo essere a fianco delle aziende 
offshore e chiedere a Eni nuovi investimenti.
10 - Il Terminal crociere è stato un elemento di com-
pletamento del porto. Non siamo alternativi a Venezia. I 
terminal più importanti sono quelli di imbarco. Il nostro 
territorio deve riqualificarsi per ricevere i turisti.
11- La nautica è stata demonizzata nel Paese. Il Comune, 
rispetto a  Marinara deve tutelare gli investimenti di im-
prenditori e cittadini. Per parlare di rilancio, si deve arriva-
re alla conclusione dei lavori e a una revisione della conces-
sione con Ap. Secondo punto, la vela: è una delle possibilità 
di rilancio del settore turistico a Marina di Ravenna.

1 - Michela Guerra 
(CambieRà)
2 - Le priorità sono l’approfon-
dimento del canale Candiano e 
il  rifacimento delle banchine. 
Se ne parla da dieci anni, c’e-
rano tre progetti dell'Autorità 
portuale che andavano bene al 
ministero. Perché si sono are-
nati a Ravenna?
È necessario fare l’impianto di 

trattamento dei fanghi e poi utilizzare draghe ecologiche. 
Con i progetti vecchi si possono ottenere i fondi, in caso 
contrario i tempi si allungano.
3 - In Napa si fece il tentativo di puntare sulla specializ-
zazione dei porti (rinfuse a Ravenna, container a Trieste, 
crociere a Venezia).
Nella vicenda Assoporti-decreto IVA, Ravenna non ebbe 
la parte che riteneva le spettasse; il Decreto legge 122 
bloccò gli stipendi della Ap. Tutto ciò decretò la sconfitta 
di Assoporti.
4 - Concentrerei i finanziamenti sul completamento della 
Ravenna-Ferrara e sulla messa in sicurezza della Romea.
5 - Siamo d’accordo sulla sinergia ferro-gomma, ma ce 
lo diciamo da tanti anni. De Pascale te ne chiedo conto, 
possiamo crederci adesso?
6 - O si riprende uno dei tre progetti dell’Ap oppure il 
Comune adegui gli strumenti urbanistici. 
Iniziamo la costruzione dell’impianto per la bonifica e 
prevediamo le casse di colmata nei terreni ex Sarom in 
attesa di destinazione.
7  - Sapir divisa in due, va bene. La parte patrimoniale 
dovrà passare all’Ap, o stabilendo un prezzo d’acquisto o  
con esproprio.
8 - In Darsena abbiamo l’80% di aree private, dobbiamo 
trattare con loro nel massimo rispetto.
Noi proponiamo un progetto di marketing urbanistico per 
gli operatori che vogliono investire. 
Per l’ex Sarom, esiste un progetto di bonifica. Va bene lì 
lo stoccaggio: perché non se ne parla con Eni? Manca un 
piano energetico nazionale. 
La stazione ferroviaria va spostata e noi abbiamo un  pro-
getto.
9 - Il periodo di transizione verso l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili richiede il metano, ma serve un piano ener-
getico. 
10 - È un altro progetto senza business plan. I turisti non 
trovano accoglienza quando arrivano. Penso che si debba 
puntare su navi da 500/1000 persone.
11 - A Ravenna ci sono 1000 posti barca, metà dei quali 
a Marinara, so di cosa parlo perché anch'io ne ho uno. I 
Circoli nautici temono gli effetti della  Bolkenstein. Que-
sto problema va affrontato per superare l’empasse.

1 - Raffaella Sutter
(Ravenna in Comune)
2 - È fondamentale la collabo-
razione tra Ap e Comune per 
avviare i dragaggi. Devono au-
mentare gli investitori anche 
internazionali, eliminando le 
barriere che lo hanno impedito, 
tra cui anche il ruolo di Sapir. 
Mi piaceva il progettone nella 
parte in cui parlava di esproprio 

di aree Sapir.
3 - Essere associati a Napa o Assoporti non è competenza 
del sindaco. A suo tempo fece bene Di Marco a decidere 
di uscire, probabilmente era un momento in cui c’era un 
rischio più reale che Ravenna venisse fagogitata. Asso-
porti è un’associazione di categoria, non so se al punto di 
giustificare la spesa di adesione di 70 mila euro.
4 - Le competenze sono dello Stato e della Regione e in 
futuro solo dello Stato. Il territorio non va danneggiato 
troppo.
5 - Il trasporto ferroviario delle merci è cresciuto negli 
ultimi anni, + 15% nel 2015. Un importante passo è sta-
ta la riorganizzazione di Di Marco con lo sdoganamento 
delle merci.
6 - Il Comune metta in atto tutti gli strumenti urbanisti-
ci per fare in modo che la programmazione sia coerente 
con quello che si decide con Ap. Anche la sostenibilità 
complessiva economica e ambientale va tenuta in consi-
derazione. Ora occorre rimodulare in fretta il progettone.
Il Comune modifichi il Rue per realizzare impianti per il 
trattamento dei sedimenti.
7 - Serve una riorganizzazione complessiva, separando la 
parte immobiliare dai servizi. Sapir metta a disposizione 
dell’Ap aree per casse di colmata e logistica. Devono en-
trare nuovi operatori portuali, si tolgano i blocchi. 
8 - L’Autorità portuale deve bonificare Candiano per met-
tere chiatte e ristoranti. 
Ex Sarom: della  bonifica se ne parla dal 1999. Tante le 
ipotesi di destinazione: strada camionabile, aree artigia-
nali oppure impianto di trattamento sedimenti. È priorita-
rio parlare con Eni.
9 - Noi eravamo per il sì al referendum. Da noi entro le 
12 miglia c’è un aumento della subsidenza, un elemento 
importante è quello delle piattaforme che l’hanno aumen-
tata, a Lido di Dante in particolare.
10 - Il Terminal crociere è stato un flop per i  pochi pas-
seggeri. È questo il tipo di turismo per Ravenna? Potrem-
mo puntare su navi più piccole per un turismo di nicchia.
11 - Nautica da diporto e Marinara sono legate, quest’ul-
tima è stata una speculazione. È necessario approvare la 
variante per accompagnare i concessionari al collaudo e 
separare la gestione della parte terra da quella mare.

1 - Massimiliano Alberghini 
(Lega Nord, Lista per Ra-
venna, Forza Italia, Fratelli 
d’Italia)
2 - La priorità è migliorare i 
fondali e ciò dovrà avvenire in 
un clima sereno. Se creiamo le 
infrastrutture necessarie, ci sa-
ranno investitori interessati ad 
insediarsi nel porto. Un centi-
metro in più porta un indotto 

incredibile e noi sono 12 anni che non adeguiamo i fondali.
3 - Napa e Assoporti devono essere sobrie e efficaci. I 
porti del Nord Adriatico devono fare sistema tra di loro, 
per garantire maggiore competitività con trasporti giorna-
lieri verso le destinazioni principali. 
4 - L’unico intervento possibile è terminare il collegamento 
con Ferrara, da cui raggiungere il Nord Est e l’Europa. Sia-
mo l’unica città italiana a non avere una vera tangenziale. 
5 - Bisogna trovare soluzioni, insieme alle Ferrovie, per 
aumentare le infrastrutture. È evidente che il sindaco è 
più credibile, se riesce a dimostrare un effettivo bisogno 
di treni causato da un aumento delle merci.
6 - L’Ap si è trovata in difficoltà sul materiale di dragaggio, 
da qui il cervellotico progettone; si è comportata con leg-
gerezza e non ha aiutato la mancanza di disponibilità dei 
funzionari comunali.  
7 - Il Progetto Hub iniziale è servito per ottenere i 60 mi-
lioni dal Cipe. Poi sono seguite gravi carenze dell’ammini-
strazione comunale. Ma è evidente che il precedente pre-
sidente dell’Autorità portuale ha commesso gravi errori. 
Tra l’altro era stato nominato dal partito democratico.
Sapir risale a un periodo politico che oggi non esiste più. 
Il Comune ceda le azioni ai privati e si faccia un tesoretto.
8 - La Darsena è l’ennesima occasione persa dall’ammi-
nistrazione comunale. È mancata una visione di insieme. 
Vanno create le condizioni perché il mercato risponda in 
termini positivi. Le idee non mancano: penso al mercato 
nautico, anche per rilanciare il diporto. Da ultimo la stazio-
ne: non una barriera, ma una cerniera tra centro e Darsena.
9 - Le estrazioni entro 12 miglia non si possono fare per 
legge. L’offshore ravennate è ad alta competenza speciali-
stica; se si disperde la filiera produttiva, disperdiamo know 
how e dovremo comprarlo dall’estero.
10 - Passate amministrazioni hanno investito molto, ma 
con un risultato modesto: nessun beneficio per il porto, 
scarso per la città. Siamo un terminal secondario. Ora il 
terminal c’è e quindi dobbiamo operare con i concessio-
nari perché aumentino i traffici.
11 - L’industria del diporto dipende da quanto gli im-
prenditori del settore possono investire. Il Comune può 
migliorare le strutture di accoglienza e creare le condizio-
ni perché un diportista scelga di venire qui.

Porto, le risposte dei cinque candidati 		      a confronto sul futuro
in vista delle elezioni amministrative del 5 giugno 2016

Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO 
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Queste le domande del presidente del Propeller 
Club ai candidati sindaco.
DOMANDA 1 - Si presenti e ci dica cosa conosce del 
porto di Ravenna. 
DOMANDA 2 - Quali sono per voi gli elementi 
fondamentali di crescita del porto di Ravenna? 
Quali incentivi intendete addottare per favorire 
nuovi insediamenti produttivi in ambito portuale ed 
in generale cosa intedente fare per lo sviluppo dei 
traffici portuali a Ravenna? 
DOMANDA 3 - Qual è la vostra visione di Napa 
e Assoporti e su altre forme di aggregazioni e 
collaborazioni tra sistemi portuali?
DOMANDA 4 - Qual è il vostro pensiero circa il 
collegamento stradale porto di Ravenna - Roma e 
porto di Ravenna - Mestre e cosa intendete fare al 
proposito?
DOMANDA 5 - Qual è il vostro pensiero sul 
collegamento ferroviario cargo del porto di Ravenna 
e cosa intendete fare al proposito?
DOMANDA 6 - Dovendo modificare gli strumenti 
urbanistici, come pensate di agire per facilitare 
le determinazioni dell'Autorità portuale in merito 
all'escavo dei fondali portuali e all'impiego dei 
materiali di dragaggio?
DOMANDA 7 - Quale ruolo e funzione ritenete 
debba avere la Sapir e come agireste quali azionisti 
di maggioranza relativa?
DOMANDA 8 - Come pensate di intervenire sulle 
aree “Darsena di Città” ed “Ex Sarom”?
DOMANDA 9 - Qual è  la vostra posizione sulle 
attività di ricerca ed estrazione di idrocarburi entro 
le 12 miglia nella nostra area?
DOMANDA 10 - Quale importanza attribuite al 
Terminal Crociere e cosa proponete circa il traffico 
crocieristico a Ravenna?
DOMANDA 11 - Come intendete rilanciare il settore 
della nautica da diporto?

Ecco 
le 11 domande 
di Simone Bassi

Si è svolta, presso la sede del Gruppo Ormeggiatori, a Marina di Ravenna, un’iniziativa organizzata dal Cir-
colo “Porto di Ravenna” del Partito Democratico per presentare alla mondo della portualità ravennate il 
candidato sindaco Michele De Pascale, insieme ai candidati al Consiglio comunale sostenuti dal Circolo 
“Porto di Ravenna”, Cinzia Valbonesi e Rudy Gatta. Alla iniziativa ha partecipato l’on. Alberto Pagani, che 
ha aggiornato i partecipanti sullo stato dell’arte della complessa normativa sulla logistica e portualità.
Ha introdotto i lavori il segretario del Circolo Porto, Marco Farinatti che ha illustrato le motivazioni della 
scelta dei due candidati, Cinzia Valbonesi e Rudy Gatta, legate alla sentita necessità di apportare, all’interno 
del Consiglio comunale di Ravenna, professionalità e conoscenza del porto e delle attività di movimentazione 
e trasporto, delle sue dinamiche e dei suoi equilibri. Michele De Pascale ha messo in risalto il costante impe-
gno profuso per raggiungere gli accordi necessari a dare sviluppo e continuità al nostro territorio, prestando 
sempre grande attenzione alla sicurezza e qualità del lavoro, oltre che alla professionalità degli operatori dei 
servizi tecnico-nautici presenti in sala.

Da sin. Mauro Samaritani (Capo degli  Ormeggiatori), Michele De Pascale, Cinzia Valbonesi, Rudy Gatta

Il Circolo Pd Porto presenta i suoi candidati Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY
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IMPRESE

Luca Grilli al vertice dell’Ancip
OFFSHORE

AVVISATORE MARITTIMO s.r.l.
Porto di Ravenna

V.le F. Rismondo, 6 - 48122 Marina di Ravenna (Ra)
Tel. 0544 531336 - 530986 - Fax 0544 531375

 avvisatore@avvisatoremarittimo.ra.it

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

LUGO (48022)
Via Dogana 9

Tel. +39.0545.31840
Fax +39.0545.27039

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

Un ravennate 
torna alla guida 
dell’Associazione 
nazionale 
compagnie 
imprese portuali

Un ravennate torna al vertice dell’Ancip (Associazione nazionale com-
pagnie imprese portuali), che rappresenta su tutto il territorio naziona-
le circa 60 imprese. Nei giorni scorsi si è tenuta l’assemblea generale 
degli associati ed è stato eletto presidente Luca Grilli, presidente della 
Compagnia Portuale di Ravenna. In passato avevano presieduto l’orga-
nismo altri ravennati; Oscar Trasforini negli anni ’80 e più recentemen-
te, fino al 2011, Roberto Rubboli.
Proprio Rubboli è stato confermato nel ruolo di direttore dell’Associa-
zione.
Grilli subentra al livornese Marco Dalli.
L’Associazione rappresenta gli interessi delle sessanta realtà portuali 
associate, cui fornisce assistenza tecnica e legale sia sul piano delle 
normative sulle attività sia per quanto riguarda la politica portuale na-

zionale.
L’assemblea ha eletto vice presidenti: Tirreno Bianchi, Enzo Raugei e 
Davide Tassan, rappresentanti rispettivamente delle realtà portuali di 
Genova, Livorno e Venezia. 
Il consiglio di amministrazione è composto da Salvatore Pinto (Brin-
disi); Francesco Stara (Cagliari); Gianni Cristian (Chioggia); Tirreno 
Bianchi (Genova); Enzo Raugei (Livorno); Salvatore Prencipe (Manfre-
donia); Alessando Mellina (Milazzo); Pierpaolo Castiglione (Napoli); 
Maurizio Marini (Pescara); Luca Grilli (Ravenna); Roberto Brugattu 
(Sant’Antioco); Gaetano Luca (Siracusa); Michelangelo Sgura (Taran-
to); Davide Tassan (Venezia). Maria Gabriella Floriddia Presidente 
(Siracusa); Antonio Pelliccia Membro (Baia); Danilo Binetti Membro 
(Brindisi).

Luca Grilli 
è entrato 
in Compagnia 
Portuale 
nel 1997. 
È al secondo 
mandato 
come Presidente

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

I VOSTRI RISCHI COMMERCIALI, SOTTO CONTROLLO

ASSICURAZIONE DEI CREDITI, CAUZIONI E C.A.R. 
INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RECUPERO CREDITI

WITH COFACE TURN EVERY CLIENT INTO A GOOD CLIENT
AGENZIA GENERALE DELL'EMILIA ROMAGNA

CREDITPARTNER SRL

PRESIDENTE DEL CDA - MARIO BOCCACCINI
LUCA BOCCACCINI

MANUELA CASTAGNETTI - GIUSEPPE DEL VECCHIO 
MARCO FERRARI - FRANCESCO ORIOLI 

ANDREA BALDI - GIOVANNI FERRARI

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA
48124 RAVENNA - VIA MEUCCI, 1

TEL. 0544 408911 FAX 0544 408907
EMAIL: RAVENNA@COFACE.IT

WWW.COFACE.IT

Costruire un percorso 
per un mix energetico

“Tra quanti hanno commentato il risultato del referendum sulle perforazioni - afferma il Consigliere regionale, 
Gianni Bessi  - in pochi hanno messo in evidenza quello che è stato l’esito più positivo: riportare in primo piano 
l’esigenza di confrontarsi su ‘cosa fare adesso’ in materia di programmazione energetica. 
In sostanza, la consultazione non ha esaurito i temi che la riguardavano, ma li ha precisati, ci ha permesso di chia-
rirci le idee. Ora, insomma, è evidente a tutti che ci si debba sforzare di superare le contrapposizioni ideologiche, 
che non hanno prodotto nulla se non un indebolimento del dialogo sulla politica energetica in Italia. Ed è ora di 
cominciare ad ‘ascoltarsi’ invece di lanciare proclami. Evitando di nascondersi dietro a schieramenti predefiniti, 
frutto di semplificazioni ideologiche e, per questo motivo, falsi.
Io, per esempio, sono stato iscritto d’imperio nella lista degli amici dei ‘petrolieri’. Eppure in un recente passato, 
nel mio ruolo di vicepresidente della Provincia di Ravenna, ho seguito in prima persona il progetto europeo Po-
wered, di cui l’ente era fra i partner. 
Il progetto si è occupato di mappare la forza del vento in tutto l’Adriatico, dalla Puglia al Veneto e dall’Albania 
alla Croazia, per capire dove esistano le condizioni meteorologiche per realizzare campi eolici offshore e, so-
prattutto, dove è remunerativo investire. Il comitato scientifico del progetto era composto da ‘esperti del vento’: 
sono stati ottenuti risultati di grandissima rilevanza che il Governo potrà utilizzare per decidere a chi concedere 
l’autorizzazione a costruire una centrale eolica in mare aperto.
Abbiamo capito che non si agisce sui problemi dividendo il mondo fra buoni e cattivi e contrapponendosi per 
idee preconcette: serve invece confrontarsi per mettere in piedi processi ragionevoli di transizione. Tutti voglia-
mo arrivare all’utilizzo delle energie pulite: dobbiamo capire qual è il progetto migliore, quello che lascia meno 
vittime dietro di sé. 
Una scelta che il Governo potrebbe fare per dare impulso a questo processo, come ha suggerito Romano Prodi, 
sarebbe quella di reinvestire le risorse provenienti dallo sfruttamento dei giacimenti ancora produttivi di gas e di 
quelli nuovi oltre le 12 miglia per sostenere la ricerca. 
In altri Paesi si fa già così. Per esempio in Norvegia che ha costituito un fondo di investimento di 200 milioni 
di dollari che nei prossimi sette anni sosterrà l’attività di ricerca e sviluppo delle energie rinnovabili. Un fondo 
finanziato appunto con i proventi della Statoil, cioè la società norvegese di estrazione del greggio della quale il 
governo detiene il 67 per cento delle azioni. 
E non è tutto: la Statoil realizzerà ‘Batwind’, un’innovativa batteria al litio per l’accumulo di energia da fonti rin-
novabili – della capacità di 30  megawatt, circa come 2 milioni di iphone – che verrà installata nel campo eolico 
galleggiante dell’Hywind pilot park, al largo di Peterhead in Scozia.
Questa, non mi stancherò di ripeterlo, è la strada: costruire un percorso che punti a un mix energetico fra rinno-
vabili e fossili a basso impatto (come il gas), finché non saremo in grado di fare funzionare il nostro mondo solo 
con l’eolico o il solare. E chi lo sa se ci riusciremo. 
Per fare questo dobbiamo investire in ricerca, innovazione, formazione ed istruzione, permettendo di formare una 
nuova generazione di forza lavoro capace di affrontare la sfida che ci attende, l’innovazione del sistema energetico 
nazionale. 
Difendendo e rilanciando nello stesso momento la cultura e la reputazione industriale made in Italy.

Le riflessioni di Bessi dopo il referendum sulle 
perforazioni: gas e rinnovabili possono convivere
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Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

In Sapir la gru 
più potente 
dell'Adriatico

Al porto di Ravenna è stata sbarcata al terminal Sapir e consegnata alla Società una delle più 
grandi gru mobili portuali operative in Italia e sulle coste del mar Adriatico.
Si tratta di una Liebherr modello LHM 600, di 607 tonnellate di peso e 208 di portata, con 
uno sbraccio di 58 metri. La cabina, grazie all’applicazione ”Tower extension”, si trova a 30 
metri di altezza, cinque in più rispetto allo standard, consentendo all’operatore una migliore 
visibilità. 
La gru è dotata di ecosoftware che consente una riduzione dei consumi fino al 50% rispetto 
ad altre dalle caratteristiche simili. Sapir ha acquistato il mezzo dalla Mac Port di Ravenna, 
agente unico per l’Italia di Liebherr per la divisione gru portuali, che ha comunicato essere 
questa la più grande gru mobile portuale Liebherr mai consegnata in Italia. L’acquisizione 
rientra in un piano di investimenti volto al potenziamento della dotazione di mezzi di solle-
vamento del Gruppo, che comprende altre due gru Liebherr di portata fino a 100 tonnellate 

arrivate nei giorni scorsi e acquistate una dalla stessa Sapir, l’altra dalla controllata Terminal 
Nord in sinistra Candiano. 
A seguito di questi investimenti, il terminal Sapir dispone oggi complessivamente di nove gru 
portuali, Terminal Nord di sei. Con l’ultima arrivata, la Sapir rafforza ulteriormente la propria 
competitività nella movimentazione di pezzi speciali, in cui già aveva visto triplicare i propri 
volumi nell’ultimo biennio. Il terminal Sapir è ora in grado di movimentare, con un’unica gru, 
pezzi fino a duecento tonnellate e, in abbinata con un’altra gru, pezzi fino a duecentottanta 
tonnellate.
Ciò consentirà, oltre al potenziale ampliamento del mercato, di razionalizzare le operazioni 
per questa particolare merceologia laddove, in sollevamenti in cui finora era necessario im-
pegnare due gru, da oggi ne basterà una sola. Ciò porterà maggiore efficienza, competitività 
e sicurezza.

La gru Liebherr 600 (foto di Maria Livia Sciacca)

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

di Franco Ventimiglia responsabile provinciale CNA FITA

Il rimborso delle accise per gli autotrasportatori, dal primo trimestre di quest’anno, comincia a evidenziare gli 
effetti negativi stabiliti dalla Legge di stabilità 2016. Da quest’anno, infatti, gli autotrasportatori di merci e di 
persone su linee pubbliche avranno diritto alla restituzione delle accise per l’acquisto di carburante esclusiva-
mente per i veicoli classificati ai fini delle emissioni inquinanti di categoria Euro 3 e superiore. Nel manifestare 
la nostra contrarietà al provvedimento crediamo sia necessario ricordare che questi rimborsi non possono essere 
considerati contributi dello Stato agli autotrasportatori, poiché trattasi realmente di accise già pagate all’acquisto 
del carburante necessario all’esercizio della loro attività e quindi la legittima restituzione di un’imposta pagata 
sul gasolio da chi esercita un’attività imprenditoriale. 
CNA FITA ha sempre sostenuto il diritto degli autotrasportatori di acquistare il gasolio professionale per autotra-
zione a un costo non gravato delle accise statali previste per questo tipo di carburante, ed ha espresso la propria 
contrarietà quando il Governo Italiano, in alternativa a questa proposta, decise di introdurre il sistema della resti-
tuzione annuale delle accise pagate, fra l’altro escludendo in maniera inaccettabile gli autocarri di massa inferiore 
alle 7,5 Ton. CNA FITA ha chiesto, che almeno la frequenza della restituzione delle accise, fosse aumentata, 
approvando la decisione governativa di prevederla in maniera trimestrale. 
Abbiamo ritenuto sbagliata la scelta operata l’anno scorso di escludere dal rimborso i veicoli Euro 0 e siamo 
convinti che la decisione di non prevedere il rimborso anche per i veicoli Euro 1 ed Euro 2, sia profondamente 
ingiusta dal punto di vista di equità e parità di trattamento. 
La Legge di stabilità 2016 ha giustamente istituito contributi per la sostituzione dei veicoli meno inquinanti, che 
riconosciamo siano un problema, ma ancora oggi non sono state definite le procedure attuative. Ci troviamo di 
fronte quindi al taglio del rimborso delle accise senza che sia ancora stata data la possibilità di cambiare i mezzi, 
con l’aggravante che le accise pagate dagli autotrasportatori saranno utilizzate per finalità che non hanno nulla 
a che fare con l’autotrasporto. L’Agenzia delle Dogane ha precisato che l’installazione di sistemi antiparticolato 
sui veicoli Euro 1 e 2 esclusi non sono considerati validi ai fini del riconoscimento del rimborso accise, perché 
riducono solamente una sola fonte inquinante, non modificando la classificazione Euro contenuta nel libretto di 
circolazione. 
Questa riduzione colpisce, in maniera unilaterale, imprese di autotrasporto che utilizzano veicoli ancora efficien-
ti, revisionati ed impiegati in percorsi locali o nel trasporto scolastico, servizi a limitatissimo valore aggiunto ma 
ad elevato valore sociale che non permettono di pensare ad una loro sostituzione. 

-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

Gli effetti negativi dovuti alla Legge di Stabilità

Limitato il rimborso
accise per l'autotrasporto

“Apprendiamo con sollievo la notizia della sospensione 
della costruzione dei varchi di controllo al Brennero 
che avrebbero rappresentato, per l’autotrasporto e 
per l’economia italiana, vocata all’export, un danno 
incalcolabile. L’iniziativa nefasta dell’edificazione di un 
muro avrebbe ricondotto l’Europa indietro di decenni, 
penalizzando i traffici delle merci e delle persone fondati 
sulla libera circolazione”. Questo quanto afferma Cinzia 
Franchini, presidente nazionale CNA-Fita, dopo l’accordo 
siglato tra il ministro degli Interni, Angelino Alfano, ed 
il suo omologo austriaco Wolfgang Sobotka.  Persiste 
in ogni caso il timore che l’emergenza “migranti” possa 
nuovamente far precipitare la situazione verso soluzioni 
estreme: “Per scongiurare tali eventualità e contrastare 
il traffico illecito di clandestini,  riteniamo comunque 
fondamentale che si possa predisporre l’utilizzo di 
scanners, creando corsie privilegiate per il trasporto delle 
merci e delle persone”.

Brennero: 
bene lo stop al muro

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it

Compagnia Portuale Ravenna Cooperativa Portuale Ravenna
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SERVIZICROCIERE

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

Una proposta per il terminal
Considerazioni e idee per rilanciare il traffico passeggeri

Teoderico o Teoderico. A Porto Corsini, nel 2011, è stato inaugurato un sistema di accoglienza banchinale, per 
navi da crociera, all’interno dei moli foranei. Senza entrare nel merito delle scelte fatte, nonché delle motiva-
zioni, diamo per scontato che debba esistere, svilupparsi, all’ interno di una compatibilità economica e ambien-
tale. Voglio dare una lettura della situazione e fare proposte di miglioramento, nel massimo rispetto comunque 
delle opinioni e volontà della proprietà.
Innanzitutto cosa dicono i numeri attuali: il 2015 si è chiuso con 40.000 passeggeri ed il 2016 si prospetta con 
50-55.000. Le vicende che interessano l’ Alto Adriatico, ci inducono  pensare che comunque, il limite imposto 
a Venezia di 96.000 tonnellate, porterà navi più piccole ed anche più vecchie, in virtù dell’ evoluzione (involu-
zione, al momento) tecnologica. 
Venezia fa mediamente 1,55 milioni di passeggeri; lo dico solo per dare le dimensioni e far capire che gufare 
sulla sua crisi, ipotizzando di trarne dei vantaggi, è semplicemente ridicolo.  L’ ipotesi di primo, seppur modesto 
sviluppo significativo, in attesa di conoscere le soluzioni adottate per Venezia, non può che essere triennale. 
Questo se le condizioni di dragaggi generali, necessari e auspicati, che elevino il limite dell’ ordinanza attuale 
di 8,80 metri,  compresa la canaletta di entrata e lo specchio acqueo retrobanchinale, procederanno. Che fare? 
In una prospettiva di medio lungo periodo, il settore passeggeri o merci indifferentemente, del porto di Raven-
na, deve inserirsi in un macrosistema policentrico Ravenna, Venezia e Trieste, perfettamente interrelato, con 
unica Governance fuori dai campanili, un Hub dell’ alto Adriatico, che guarda a Suez e Gibilterra. All’ interno 
di questa visione un rapporto stretto e diretto con Venezia, di mobilità ferro gomma, con tempo massimo di per-
correnza di un’ ora, è l’ indispensabile. Soluzioni mediate e abborracciate, sono perfettamente inutili e fuorvian-
ti. La prospettiva per Ravenna è di 250-300.000 passeggeri al 2025. La mobilità locale del Terminal Crociere, 
va appoggiata su una piattaforma logistica di scambio, PK, zona Cavallo Felice che sposti sul retro la via Ba-
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PARKING
CAMPING

L’incertezza 
di Venezia 
pesa su tutti 
gli scali 
Crociere in calo nei porti ita-
liani dell'Adriatico con Venezia 
ancora alle prese con il proble-
ma delle limitazioni all'ingresso 
nel bacino di San Marco per le 
grandi navi.
Il 2015 - secondo la società Ri-
sposte Turismo - vedeva, tra i 
Paesi che si affacciano sull'area 
adriatica, l' Italia al primo po-
sto con oltre 2,3 milioni di cro-
ceristi movimentati (il 48,4% 
del totale), seguita dalla Croa-
zia (1,28 milioni, pari al 26,8% 
del totale) e dalla Grecia (poco 
più 650 mila passeggeri movi-
mentati, pari al 13,6% del to-
tale).
Crescono Ravenna, con il 
+25,1% di passeggeri e il 
+35,3% di toccate, Trieste 
(+19,2% di passeggeri e +28,9% 
le toccate), Bari che totalizza 
+22,4% di passeggeri e +2% 
quanto a toccate.
Nelle previsioni relative al 
2016, l'Italia resta al primo 
posto ma scende il numero dei 
croceristi movimentati: 2,2 mi-
lioni, su oltre 4,9 milioni attesi 
a fine anno (+3,6% sul 2015). 
Venezia resta al primo posto 
nella classifica delle città con 
più movimentazione, registran-
do 1,55 milioni di passeggeri. 
Un numero in calo del 2,1% ri-
spetto al 2015, anche se le toc-
cate di nave sono 529 (+1,5%, il 
che indica che arrivano a Vene-
zia navi con minore capacità di 
passeggeri). 

iona, interrelando anche  percorsi/
turismo per le zone naturalistiche 
di valli e pinete. Va edificato un 
corpo edilizio Terminal Crociere d’ 
impatto visivo, legato ad un bacino 
d’acqua, con affaccio importante 
anche sul Candiano attraverso una 
doppia piazza strutturata; acces-
so diretto per mezzi Capitaneria, 
Piloti, Yacht; una componente di 
Travel Value & Duty Free, in parte 
data agli operatori locali, diadema 
di una più complessa articolazione 
economica. Da qui si raggiunge la 
piattaforma logistica con una stra-
da pinetale bianca o binarietto, 
in unica corsia/soste raddoppio, 
tortuosa senza abbattimento albe-
rature, con mezzi navetta elettrici 
leggieri. In alternativa usando la 
strada del Camping. 
La soluzione piattaforma logistica 
risolve anche il problema, lega-
to alla prevenzione incendi, delle 
auto in zona pinetale del Camping, 
che lo costringerà a chiudere prima 
o poi, per mancanza di sicurezza. 
E’ prevista la chiusura della via E. 
Cottino interna pineta, lo sposta-
mento del cantiere nautico in area 
prossima al ponte e rinaturalizza-
zione compensativa di entrambe le 
zone. E’ prevista una barriera este-
tica a giardino verticale, di fronte 
agli stabilimenti industriali, lungo 
tutta la Via Baiona. E’ previsto di 
rendere navigabile per vaporini, 
tutto il canale Baiona, Magni, Cu-
pa, fino al previsto Terminal ferro-
viario 2, di via Allende a Ravenna.
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»Codice della navigazione: le novità
È stata approvata all’unanimità la proposta di legge di iniziativa parla-
mentare che reca modifiche al Codice della navigazione in materia di re-
sponsabilità civile dei piloti e in materia di sicurezza dei servizi tecnico-
nautici. 
“Sono molto soddisfatto – ha dichiarato il deputato PD Alberto Pagani 
- del risultato raggiunto con il voto unanime di tutti i colleghi. Rispetto 
al testo iniziale, sono ampiamente intervenuto sulla norma, proponendo 
modifiche e allargandone l'ambito che inizialmente era riservato solo al 
pilotaggio. Restando fermo il rinnovo della disciplina a riguardo, il prov-
vedimento ora si muove ad ampio raggio, ovvero regolamenta tutti i servizi 
che garantiscono la sicurezza nei porti: il pilotaggio, ma anche l’ormeggio 
o il rimorchio dei natanti. 
Le nuove regole codificano dunque in modo preciso le caratteristiche dei 
servizi di pilotaggio, rimorchio e ormeggio che i porti devono obbligatoria-
mente offrire per garantire la sicurezza della navigazione, riducendo così 
i rischi di incorrere in incidenti e assicurando la capacità di intervento 
efficace in caso di pericolo in porto e in mare.
Se la legge sarà approvata in via definitiva anche al Senato, gli armatori 
che vorrebbero risparmiare sulla sicurezza saranno obbligati ad avvalersi 
dei servizi tecnico-nautici anche quando approdano a strutture di ormeg-
gio esterne alle dighe foranee per carico e scarico di merci o passeggeri.

Rimane poi la rideterminazione della responsabilità civile del pilota: at-
tualmente la legge prevede che il pilota, che per determinate tipologie di 
navi o in determinate condizioni, deve assistere il comandante in pros-
simità dello scalo, risponda esclusivamente per danni cagionati all'im-
barcazione a condizione che venga provato che il danno dipende da sue 
inadempienze. 
Accanto alla responsabilità singola è oggi prevista la responsabilità della 
“corporazione dei piloti” per i danni cagionati dagli individui “nei limiti 
della cauzione prestata”, ossia di una forma di garanzia predisposta a tal 
fine: le cauzioni però non sono quasi mai idonee. La norma votata stabi-
lisce che il pilota risponda dei danni sulla nave, ma anche su persone 
e cose fino a 1 milione di euro, laddove sia responsabile; al posto della 
corresponsabilità della corporazione si rende obbligatoria una copertura 
assicurativa in capo ai singoli, con un massimale pari al limite fissato per 
la responsabilità civile. 
Oltre a questo abbiamo chiarito le regole di condotta generali durante 
l'intera fase di entrata o uscita. 
Tutti servizi – conclude Pagani - che, nel nostro porto, sono sempre stati 
egregiamente assicurati da rimorchiatori, ormeggiatori e piloti, premiati 
alla fine dello scorso anno anche dal ministero delle Infrastrutture Gra-
ziano Delrio”.
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Fare impresa, fare futuro

Il provvedimento riguarda ormeggiatori, piloti e servizio rimorchio

I provvedimenti
riguardano 
la sicurezza 
dei servizi 
tecnico
nautici e la
responsabilità
civile dei piloti

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi
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Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295
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Cinquant’anni di storia. Tanti ne 
sono passati ormai dal 1966: anno 
nel quale, con una scelta decisa-
mente saggia e lungimirante, gli 
amministratori locali dell’epoca 
decisero di dare vita al Consorzio 
Acque per le Province di Forlì e 
Ravenna. La “prima pietra” di un 
percorso lungo mezzo secolo che 
oggi vede come protagonista Ro-
magna Acque-Società delle Fonti 
Spa, “erede” del Consorzio nato 
allora.
All’epoca, la situazione idropo-
tabile della Romagna era proble-
matica: diverse parti del territorio 
(soprattutto nel ravennate) regi-
stravano frequenti momenti di 
carenza idrica, un problema che 
si era tramandato nei secoli. 
Negli anni della ricostruzione e 
del boom economico, dunque, gli 
amministratori decisero di costi-
tuire un consorzio che avesse co-
me obiettivo la costruzione di un 
grande “serbatoio” di buona ac-
qua, e di una rete acquedottistica 
che la distribuisse dalla monta-

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Il governo dell'acqua

SOCIETÀ SIMAP srl

servizi ecologici portuali

SIMAP s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 
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gna alla pianura. Ecco al-
lora la progettazione e la 
costruzione della diga di 
Ridracoli - i lavori si svol-
sero dal 1976 al 1982 - e 
finalmente, nel 1987, l’av-
vio della distribuzione da 
parte dell’Acquedotto della 
Romagna, che a Ridracoli fa 
capo.
Il resto è storia più recente. 
Espansa la base sociale an-
che ai Comuni del riminese, 
negli anni Novanta il Consor-
zio si trasformò in una Società 
per Azioni: nel 1994 nacque 
così Romagna Acque, che dieci 
anni dopo diventò proprietaria 
di tutte le fonti locali che con-
tribuiscono a costituire la rete 
idropotabile romagnola acqui-
sendo la denominazione attua-

l e , Romagna Acque-Società delle 
Fonti. 
Alla fine di questo cinquantennio fon-
damentale, dunque, Romagna Acque 
è la Società per Azioni, a capitale to-
talmente pubblico, proprietaria di tutte 
le fonti idropotabili per usi civili del-
la Romagna, che effettua la fornitura 
all’ingrosso della risorsa per le provin-

ce di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini.
Per celebrare il Cinquantesimo, nel 
corso del 2016 la Società ha organiz-
zato alcuni eventi sul territorio roma-
gnolo: partendo da un volume storico, 
“I gestori dell’acqua”, scritto dalla 
storico Alberto Malfitano ed edito da 
Il Mulino, con prefazione del prof. Ro-
berto Balzani, che racconta la storia di 
questo mezzo secolo di vita. Attraverso 
la ricostruzione della storia di Romagna 
Acque e dei suoi tanti protagonisti, da 
Icilio Missiroli ad Angelo Satanassi, da 
Lanfranco Turci a Giorgio Zanniboni, il 
volume passa in rassegna un pezzo di 
storia della Romagna, intesa come area 
vasta in cui una iniziativa sorta dal bas-
so, dalle amministrazioni comunali, per 
risolvere un problema grave e sentito 
dalla popolazione, è riuscita a trovare 
forma concreta con l’aiuto decisivo del-
la Regione e dello Stato. 
La ricerca si è avvalsa della rassegna 
stampa dell’epoca, della documentazio-
ne interna di Romagna Acque, di testi-
monianze orali, dei documenti inediti 
conservati negli archivi di numerosi 
enti e istituzioni, a partire da quelli dei 
Comuni coinvolti, del Consorzio di Bo-
nifica della Romagna e della Regione 
Emilia-Romagna.
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Una pubblicazione edita per i 50 anni del Consorzio Romagna Acque


